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Per le popolazioni 
di montagna

Nei giorni scorsi ha avuto luogo 
ad Airolo, una importante riunio­
ne del Gruppo di studio sul Pro­
blema delle popolazioni di monta­
gna. Dopo fortunati sopralluoghi 
nelle valli Blenio e Leventina, il 
Gruppo di studio si è dichiarato 
lieto di aver osservato una ripresa 
dell’agricoltura e alpeggiatura con 
metodi moderni nel Ticino .

Esso ha ancora una volta con­
statato come una moderna indu­
stria turistica, seriamente intesa, 
può giovare moltissimo alla vitali­
tà degli ambienti di montagna, co­
me nei Grigioni, nell’Appenzello, 
nel Vallese ecc. ecc.

Così pure le industrie del legno 
e dell’orologeria stanno in buona 
armonia con l’agricoltura, l’alpeg­
giatura e il turismo e recano un in­
cremento notevolissimo alla eco­
nomia delle popolazioni di mon­
tagna.

Pure importante è l’apporto, nel­
le valli e nelle zone di montagna, 
delle cave di granito, di marmo, 
ecc., specialmente se buona parte 
della lavorazione ha luogo sul po­
sto, anche per alleggerire le spese 
di trasporto.

Per le popolazioni di montagna 
hanno importanza fondamentale 
le moderne infrastrutture: vale a 
dire il problema delle strade ben 
tenute anche nel periodo inverna­
le; così pure è importantissimo che 
le strade di montagna siano, nel li­
mite del possibile, a doppia car­
reggiata, per evitare gravi inciden­
ti della circolazione.

Tra le infrastrutture, la più im­
portante è il problema della scuo­
la: è di fondamentale importanza 
per la vita futura delle popolazio­
ni di montagna che la scuola sia 
efficiente al massimo grado, ma 
senza obbligare gli allievi delle 
zone di montagna e delle valli a 
scendere ai centri per assolvere la 
scuola d’obbligo.

Questo ciclo di scuola obbligato­
ria deve poter svolgersi nell’am­
biente stesso dove la famiglia vive 
e lavora. E’ noto che, sia le scuole 
elementari, sia maggiori, nelle val­
li, ottengono, in generale, ottimi 
risultati. E’ notorio che Giuseppe 
Zoppi, quando era direttore della 
Magistrale, asseriva che i migliori 
allievi eran quelli provenienti dal­
le valli. Infatti, nelle valli e nelle 
zone di montagna, gli allievi sono 
costantemente a contatto con la 
Natura.

Qui si dimostra vero il princi­
pio di Rousseau secondo il quale 
la presenza della Natura è indi­
spensabile e fondamentale per gli 
adolescenti per conseguire un giu­
sto equilibrio.

Negli ambienti rurali, gli allie­
vi sono vicini alla Famiglia; col­
laborano, secondo l’età, ai lavori 
agricoli; vivono vicino agli anima­
li domestici, anzi collaborano at­
tivamente alla vigilanza del greg­
ge o degli armenti; si interessano 
direttamente del pollame e delle 
api; negli ambienti rurali, gli ado­
lescenti seguono davvicino la vita 
civile della Parrocchia, del Patri­
ziato ed anche del Comune nelle 
valli e nelle zone di montagna, i 
fanciulli ed i giovani hanno occa­
sione di praticare i più svariati 
sports, da quelli invernali, al cal­
cio, alla pesca, all’alpinismo, di 
modo che possono conseguire una 
completa formazione fisica, scola­
stica, familiare, partecipando atti­
vamente alla vita del paese e del­
l’ambiente vallerano. Anche i cen­
tri sentono il bisogno di portare i 
giovani in montagna.

Con buoni programmi, con buo­
ni libri di testo e con buoni docen­
ti gli allievi delle valli e delle zo­
ne di montagna non saranno mai 
secondi a nessuno, mentre al pia­
no, pure disponendo di migliori 
mezzi materiali, psicologicamente, 
gli allievi rendono meno per mol­
teplici cause che sono a tutti note.

Per le popolazioni di montagna 
la vita culturale e spirituale è di 
fondamentale importanza : donde 
la efficacia enorme della scuola, 
della chiesa, della presenza di buo­
ne biblioteche, del canto, della 
musica, del teatro, delle conferen­
ze. Si nota che queste riescono me­
glio nei villaggi di montagna che 
nei grossi comuni del piano.

Pure importantissimo nei villag­
gi di montagna è l’artigianato, nel­
le sue diverse forme: per parecchie 
regioni, ha dato e dà un apporto 
notevolissimo alla vita presente e 
promette molto anche per il futu­
ro.

Chi ha visitato l’ESPO 1964 ri­
corda con vivissimo interesse lo 
stand che si riferiva alle popola­
zioni di montagna. Esso ha servi­
to di base ad una pubblicazione 
bellissima nelle quattro lingue na­
zionali, molto bene illustrata, e 
persino dotata di quadri artistici e 
di dischi di canti della montagna. 
Esso è in vendita presso il Segre­
tariato del Gruppo di lavoro — a 
Zurigo — e, per il Ticino, a Vico- 
Morcote. Si tratta del volume «Fo­
rum Alpinum», che dovrebbe en­
trare in tutte le scuole, in tutte le 
case.

M.

NATIVITÀ, 1937

Mostra del pittore
Emilio Maria Beretta

Chi scrive non è un critico d’ar­
te, ma un Ticinese che nutre pro­
fondo amore per l’arte in generale 
e per la pittura in particolare.

Perciò intende attirare l’atten­
zione dei lettori del giornale sulla 
Mostra dell’ottobre 1967 del pit­
tore artista Emilio Maria Beretta, 
alla galleria Marino, a Locamo, 
nel palazzo della Sopracenerina.

Il pittore è nato a Muralto, nel 
1907, da famiglia originaria di 
Mergoscia. E’ stato allievo della 
Scuola di Belle Arti di Ginevra, 
dal 1923 al 1928: dopo un periodo 
di studi a Parigi, il Beretta ha la­
vorato con Cingria e Gampert in 
Romandia. Dal 1937 al 1953, il 
pittore lavora nel Ticino e si co­
struisce una propria casa a Gor­
devio. Nel decennio 1954-64, ec­
colo di nuovo a Parigi. Dal 1964, 
risiede a Troinex, presso Ginevra.

Come si vede si tratta di un arti­
sta che si è data una profonda for­
mazione, aperto alla coltura e al­
l’arte europea, che collabora fra­
ternamente cogli ambienti artistici 
e culturali della Svizzera Roman­
da e di Parigi, senza rinunciare af­

E. M. Beretta

fatto alla predilezione per il Tici­
no.

Emilio Maria Beretta ha una sua 
personalità e un suo stile incon­
fondibile. Il critico d’arte Piero 
Bianconi lo dispone nella tradizio­
ne pittorica dei pittori Orelli, Va­
lloni, Cingria. Lo definisce «ro­
mando d’elezione», fedele alle sue 
radici.

Comunque egli è affezionatissi­
mo al Ticino in generale e a Lo­
camo e sue valli in modo tutto 
particolare.

Quindi è un pittore, un artista 
a noi vicino, che ci interessa mol­
tissimo.

L’esposizione è molto ben dispo­
sta in due grandi sale: attirano in 
modo speciale la nostra attenzione 
i seguenti quadri: Venezia, che fi­
gura sul frontispizio del libro dedi­
cato all’artista; Ritratto, Omag­
gio a J. A., Tobia e l’angelo, Ven­
taglio, Omaggio a Veronese, Cap­
pello di paglia; bellissimo « La 
séance de pose ». Pure bellissimi : 
Pittore all’aperto, Roger et Ange­
lica, Vaso greco. Il Beretta ha una 
predilezione per le nature morte,

Continua in 2,a pagina



Verzasca e Piano

Mostra del pittore 
Emilio Maria Beretta

come Testa mozzata, Vino e ta­
rocchi, Natura morta con flauto, 
Natura morta partenopea, Il sole, 
Sul comodino, Ricordi...

Nei paesaggi, egli predilige la 
Valle Maggia. Ha dato generoso e 
validissimo appoggio alla recente 
esposizione artistica presso il mu­
seo valmaggese di Cevio.

Il pittore Emilio Maria Beretta 
è sensibile alle arti, come la scul­
tura, la musica, il teatro, la lette­
ratura.

Nei suoi quadri queste arti sono 
presenti in modo armonioso, spe­
ciamente le scultura antiche, perso­
naggi mitologici, personaggi del 
teatro; nell’armonia dei colori e­
cheggiano le armonie musicali.

A Ginevra, egli ha collaborato 
attivamente a creare scenari e co­
stumi di teatro, come, ad esempio, 
per «La vie profonde de St. Fran­
cois d’Assise» di H. Ghéon per i 
Compagnons de Roman die, già nel 
1931; per «La Bohème» di Pucci­
ni, «Carmen» di Bizet, ecc., per il 
Grand Théatre de Genève, nel ’64.

L’artista locarnese ha eseguito 
importantissimi affreschi, vetrate, 
decorazioni di alto valore spiritua­
le. Notevolissimi quelli delle chie­
se di Bulle, Sorens (Via Crucis), 
Murist, Mézières, nel Ct. Fribur­
go; quelli di Aubonne, nel Canton 
Vaud; nel Ct. Ginevra, ha lavo­
rato nella chiesa di Cristo Re al 
Petit-Lancy, nel palazzo dell’UIT 
a Ginevra, nel complesso residen­
ziale della Gradelle, pure a Gine­
vra; a Sion, il nostro artista tici­
nese è presente nei lavori esegui­
ti per la chiesa di S. Giuseppe. Eb­
be a decorare il ristorante ticinese 
all’Expo 64.

In Francia, troviamo lavori no-

tevoli nella chiesa del Bois du 
Quesnoy a Hautemont, ove ha ri­
cordato la vita di S. Eligio, nelle 
tredici finestre, mentre nel centro 
scolastico di Pont-Audemer ha ese­
guito una grande pittura murale.

Nel Ticino, oltre all’affresco 
raffigurante S. Bruitone, nella ca­
sa paterna in Muralto, abbiamo la 
grande pittura murale alla Magi­
strale, il battistero di Verscio, tre 
cappelle nel camposanto di Como­
logno, ecc.

L’artista ha al suo attivo impor­
tanti esposizioni personali svoltesi 
a Ginevra, a Friburgo, a Losanna, 
a Sion, a Locamo (1958-1967), ad 
Asterdam, a Roma ed a Parigi.

Ha pure partecipato a impor­
tantissime mostre collettive: a Lo­
camo, a Lugano, ad Ascona, a Gi­
nevra, a Parigi, alla Biennale di 
Venezia, a Milano, a Basilea, a 
Lucerna, ad esposizioni nazionali 
svizzere, a Salzhurg ed altrove.

E’ evidente che, anche se l’arti­
sta si definisce un contemplativo, 
ha lavorato moltissimo ed in modo 
svariatissimo.

Ora egli ha sessantanni. Si tro­
va quindi in un periodo di maturi­
tà artistica assai feconda, ricca di 
immaginazione, di armonie, d’in­
spirazioni profonde.

Dalla bellissima «Natività» del 
1937, eseguita a vent’anni, che si 
ammira al Museo Caccia, Lugano 
— quanto cammino ha percorso 
l’artista ticinese, che ha molto ono­
rato il Ticino a Ginevra, in Ro­
mandia, in Francia, in Italia, in 
Europa.

Ben di cuore, come Ticinesi, co­
me Locarnesi, come semplici ammi­
ratori dell’arte, gli facciamo cor­
dialissimi auguri per un avvenire 
sempre più fecondo e luminoso.

Ics.

CRONACA
Sonogno

A conoscenza della malattia che 
ha colpito il nostro segretario co­
munale, da queste colonne gli in­
viamo i nostri auguri più cordiali 
per un pronto ristabilimento.
Arrivederci presto e in piena for­
ma caro ”Fonso” in quel di Sono­
gno.

Il 7 ottobre tra una corona di pa­
renti e amici, il sig. Gianettoni 
Elmo ha fatto sua sposa la signo­
rina Foletta Emilia, da Gerra V. 
Al simpatico Elmo e alla sua gen­
tile mogliettina tanti cari auguri 
per una felice e lunga unione, 
sperando di vederli presto papà 
e mamma.

Nuovo riparto 
dei fondi R. T.

I dati statistici qui sotto esposti 
sono quelli contenuti nel rappor­
to tecnico annesso al progetto di 
massima:
A) abitanti 178 così suddivisi: 

Uomini 61 
Donne 82 
Minorenni 35

e che formano 47 famiglie.
B) famiglie residenti tutto l’anno 

30
C) famiglie dedite esclusivamen­

te all’agricoltura, 45
Nel comprensorio di R.T. sono 
incluse tutte le proprietà private 
del comune di Sonogno compreso 
i monti ed esclusi gli alpi, alcuni 
dei quali sono di proprietà priva­

ta ed altri appartengono a delle 
corporazioni.
Questo comprensorio si divide : 
a) la zona paese e immediate vi­

cinanze,
b) la zona monti di fondo valle, 
c) la zona monti alti.

Stime dei terreni e dei fabbricati:
Venne nominata una commissione 
speciale composta di 3 periti che 
col geometra assuntore funzio­
nante da segretario svolse il pro­
prio compito con la visita sul po­
sto di ogni zona e di ogni fabbri­
cato promiscuo.
La classificazione dei terreni ven­
ne stabilita con 37 classi di stima 
da un minimo di fr. 0,01 a un 
massimo di fr. 2.60 al mq. Per 1 
fabbricati venne fissato un valore 
al mc. in base allo stato di conser­
vazione.

Il nuovo riparto dei fondi:
Per la zona paese e per quel che 
riguarda il terreno agricolo si è 
cercato di limitare al massimo le 
assegnazioni pur mantenendo in 
linea generale il principio di dare 
i generi di coltura indispensabili 
per lo sviluppo organico delle ri­
spettive aziende ( giardino, orto, 
campo, prato grasso, prato ma­
gro.)
Nello studio di nuovo riparto nel­
le zone monti di fondovalle e 
monti alti, si è dovuto tener con­
to delle diverse proprietà con 
fabbricati efficenti che vengono 
sfruttate successivamente nel pe­
riodo che precede e segue lo sca­
rico degli alpi. Si cercò di formare 

un minimo di complessi che pos­
sano permettere, in uno col pa­
scolo, al foraggiamento sul po­
sto del bestiame nel breve perio­
do di soggiorno e che è la condi­
zione indispensabile per la vita di 
un monte.
Una cura speciale è stata dedica­
ta alla eliminazione delle stalle e 
abitazioni promiscue che sono una 
piaga dei nostri paesi di monta­
gna. Questa promiscuità determi­
na il più delle volte lo stato di de­
cadenza e di abbandono degli sta­
bili per mancanza di manutenzio­
ne.
Nel comprensorio sono inclusi 
420 fabbricati, compreso abitazio­
ni, di cui 100 promiscui.
Col nuovo riparto, ogni fabbrica­
to promiscuo è stato assegnato ad 
un unico proprietario. 
Tabella con i dati statistici.

Prima Dopo
Comprensorio ha. 82,5 82,5
Particelle catast. 2031 466
Particelle agric. — 251
Proprietari 138 131
Sup. media part agr.

—mq. 3300 
Sup. med. part. cat.

mq. 405 mq. 1800 
Fabbr. promiscui
(compr. abit.) 100 —

Frasco
Auguri vivissimi presentiamo 
agli sposini di Frasco sigg.: 
Giottonini Willy e 
Giulianetti Wilma 
nonché ai futuri sposi 
Myriam Bernardasci e 
Antonio Bacciarini

Gerra Verzasca
Precisazione

Nella cronaca dell’alta valle del­
l’ultimo numero, siamo involon­
tariamente incorsi in un errore. 
Infatti il sig. Mignola Gualtiero, 
infortunatosi mentre stava ta­
gliando alberi, non era stato soc­
corso da un medico in vacanza e 
in gita turistica, ma bensì dal no­
stro solerte medico condotto sig. 
Dr. Politta il quale, dopo un for­
zato periodo di assenza dai suoi 
affezionati pazienti ha ripreso la 
sua attività in valle e al quale au­
guriamo di poter ancora a lungo 
prendere cura dei nostri vallera­
ni che in lui ripongono incondi­
zionata fiducia.

Brione
Prossimamente verrà riaperta la 
panetteria Bisi. Nuovo gerente sa­
rà il sig. De Gaudenzi. il quale 
dopo tanti anni farà ritornare a 
nuova vita la già prosperosa e 
rinomata azienda del paese.
La notizia ci fa piacere e ci fa ri­
tornare con la mente ai bei tem­
pi andati, quando il ”Pepp” di ca­
ra memoria, portò in paese ed( 
eravamo nel 1935) il nuovo com­
mercio. Poi vennero gli anni duri 
della guerra ed allora le ”micche” 
che uscivano dal forno del”Bisi” 
erano veramente una grazia di 
Dio, anche se per forza o meglio, 
in obbedienza alle allora vigenti 
leggi, contenevano una buona per­
centuale di patate.
Ricordi di tempi andati, ricordi 
di tante piccole cose nostre, che 
il tempo ha sì velato ma non can­
cellato e che, riaffiorando alla no­
stra memoria, ci fanno nonostan­
te tutto piacere.
Auguri di buoni affari al sig. De- 
Gaudenzi.

Godendo del tempo magnifico di 
autunno, circa 150 esploratori del­
la Svizzera interna hanno trascor­
so tra noi un periodo di vacanza. 
Sistemati in capaci tende rizzate 
in territorio delle ”Gier dai Piee” 
essi hanno potuto godere di in­
dimenticabili vacanze, imparando 
a conoscere ed ad apprezzare le 
bellezze della nostra amata val­
le che, detto fra noi, è la più bel­
la del Ticino.

Alla Signora Irene ed al marito 
sig. Angelo Bisi, i nostri più cor­
diali auguri e complimenti per il 
loro ventesimo di matrimonio, 
nella certezza di rivederli fra tan­
ti anni ancora in piena salute al­
la gerenza del loro ristorante ed 
al raggiungimento di nuovi e fe­
lici traguardi.

Vogorno
Favorita dal tempo di questo ma­
gnifico autunno che sembra vo­
lersi far perdonare delle uggiose 
giornate di settembre, è incomin­
ciata anche da noi la vendemmia. 
Se per il raccolto dell’uva da ta­
vola ci si può accontentare alme­
no in quanto a qualità, non così 
si può dire per l’uva da vino la 
quale non è ne abbondante ne di 
grande pregio malgrado una fio­
ritura che ci aveva lasciato rosee 
speranze. Colpa non già dei nostri 
bravi viticoltori ma del tempo che 
proprio non ha voluto collahorare 
e dare il giusto quanto meritato 
contributo a tante fatiche.

Edilizia
Prossimamente verranno messi in 
cantiere i lavori per il potenzia­
mento del nostro acquedotto co­
munale nelle frazioni di St. An­
tonio e dei Casslitt. Opera questa, 
che contribuirà al miglioramento 
delle condizioni di abitabilità del­
le nostre frazioni.
Parimenti verrà pure portata a 
termine la pavimentazione del 
piazzale comunale davanti alla 
chiesa e alle scuole, dando così 
quel tocco finale che ancora man­
cava al compimento di un’opera 
che fa onore e dona pregio al no­
stro paese. Infatti, le nostre scuo­
le situate in una zona magnifica 
sono le più moderne della valle 
e la sistemazione del piazzale da­
rà ad essa quell’aspetto di opera 
veramente compiuta, inserendosi 
e completando nel migliore dei 
modi, il connubbio Chiesa-Scuola.

Notizia che fa piacere rilevare è 
la bella sistemazione del Risto­
rante Gamboni, che, grazie alla 
solerzia e alla iniziativa dei pro­
prietari, sta ritrovando nuova vi­
ta. Infatti si lavora all’ammoder­
namento e all’ampliamento dello 
esistente ristorante che ad opera 
ultimata potrà ospitare nelle nuo­
ve sale oltre un centinaio di clien­
ti.
Riservandoci di ritornare a par­
larne più degnamente ad opera 
conclusa, auguriamo al sig. Ce­
sare e alla gentile signora Leo­
nilla prosperi affari.

Gerra Piano
E’ terminata la vendemmia
Dopo settimane di pioggia, final­
mente con le belle giornate si è 
faticato a fare la vendemmia.
Purtroppo l’eccesso di umidità e 
la temperatura fredda avevano 
provocato in modo maggiore o

(continua in 4. p.)
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minore a seconda della posizione 
una forte perdita per marciume. 
Quella rimasta- è stata di grada­
zione alquanto bassa, specie la 
bondola. - Quindi per dirla in 
gergo nostrano, dovremo attac­
carci al tavolo per bere il nostro 
vino.

Centro di rieducazione 
degli invalidi

1 giornali e la radio hanno dato 
la notizia della presentazione, da 
parte del Consiglio di Stato al G. 
Consiglio, del messaggio per la 
richiesta del credito per la costru­
zione del Centro di rieducazione 
preventivato in fr. 7.220.000
11 Centro, che sorgerà sul terreno 
acquistato a questo scopo dallo 
Stato due o tre anni fa nelle vici­
nanze del Garage Giuliani, occu­
perà una superficie assai vasta e 
potrà ospitare molti invalidi per 
difetti fisici o per infortuni ai qua­
li si dovrà insegnare una profes­
sione adatta alle loro possibilità, 
in modo da poterli inserire o rein­
serire nel novero delle persone la­
vorative, dando uno scopo alla 
loro esistenza.

Partenza degli ospiti
A poco a poco unitamente agli 
ospiti confederati che hanno le 
loro casette di vacanza sulla no­
stra collina e che, ai primi freddi 
ritornano oltr’alpe, anche i nostri 
cari emigranti d’oltre oceano, che 
in buon numero hanno trascorso 
l’estate presso parenti e conoscen­
ti, ripartono per i loro ranch sul­
le coste del Pacifico. - A tutti il 
nostro augurio di buona fortuna 
e di un non lontano arrivederci.

Con questa definizione intendia­
mo alludere alla ...carrozzabile o 
meglio "carraie” Medoscio - M. 
Motti, allo stato di incuria al qua­
le viene abbandonata e a quello 
che sarà il suo avvenire dopo le 
previsioni, forse troppo ottimisti­
che, riguardanti la costruzione di 
una nuova strada Selvatica- M. 
Motti. Infatti il n. 6 di questo ap­
prezzato mensile porta una noti­
zia in tal senso a firma ”il criti­
co” il quale si illude forse che la 
Verzasca S. A. si adagi a soppor­
tare l’onere della costruzione dei 
rimanenti kilometri per arrivare 
ai M. Motti.
Ora non ci si fraintenda. Non vo­
gliamo criticare questa iniziativa 
e tanto meno osteggiare la cos­
struzione di una nuova strada (le 
strade non sono mai troppe anche 
tenendo conto dei motivi esposti) 
però ci chiediamo perchè mai non 
si insista e a fondo nel far ripara. 
rare e asfaltare l’attuale strada 
dei M. Motti prima di intrapren­
dere dei passi in altro senso con 
il solo scopo di ritardare il rias­
sestamento definitivo dell’esisten­
te. Diciamo definitivo perchè so­
lo una asfaltatura economica può 
dare ancora affidamento per una 
strada di montagna molto fre­
quentata (e lo sarebbe ancora più 
se fosse in buono stato) e sotto­
posta alla erosione delle acque al­
luvionali.
Una parola anche sulla manuten­
zione và pure detta. Fino all’anno 
scorso vi provvedeva diligente­
mente un cantoniere assunto in 
incarico provvisorio; quest’anno 
dopo il riassetto primaverile del 
fondo più nulla è stato fatto. In 
certi punti è apparsa la massiccia­

ta, le cunette sono piene di strame 
e detriti, ci sono tombini straccol­
mi di materiale che non scaricano 
più, le acque le quali invadono co­
sì il campo stradale con le relati­
ve conseguenze. Non parliamo 
poi dell’invasione della vegetazio­
ne arborea composta da arbusti 
d’ogni specie, roveti ed erbacce 
che provvedono a graffiare per 
bene le carrozzerie oltre a limi­
tare e di molto la visibilità.
Non esistono per caso delle dispo­
sizioni federali in materia di pu­
lizia dei boschi situati ai margini 
di strade pubbliche? Ci sembra 
che quanto è obbligatorio a pochi 
km di distanza dovrebbe esserlo 
anche quì. A meno che, essendo 
una strada consortile, i consoci 
non si trovino d’accordo per la ri­
partizione delle spese.
Ad ogni modo lo stato della stra­
da è dei più precari ed è da con­
siderare corraggioso chi volesse 
percorrerla.
Facciamo appello ai consorziati 
proprietari della strada, affinchè 
provvedano subito al riassetto de­
finitivo già indicato più sopra.
Inoltre, prima di autorizzare a 
sussidiare la costruzione di una 
nuova strada che porta al mede­
simo luogo le superiori autorità 
diano giustamente la precedenza 
a quella benemenita già esistente.

Utenti.

Tenero
Consiglio comunale

Il Consiglio comunale di Tenero 
-Contra è convocato lunedì 23 ot­
tobre 1967, alle ore 20.00, per l’e­
same del seguente ordine del gior­
no:
1. Lettura del verbale della prece­

dente seduta.
2. Giuramento o promessa solenne 

dell’on. Togni Arturo.
3. MM no. 104 concernente la de­

cisione di massima circa la 
struttura del nuovo centro sco­
lastico e richiesta del credito 
straordinario di fr. 5.000 per la 
formazione di un progetto di 
massima.

4. MM no. 105 accompagnante il 
bilancio consuntivo 1966 della 
Amministrazione comunale e 
dell’Azienda comunale dell’Ac­
qua potabile.

5. MM no. 106 concernente la 
concessione della cittadinanza 
comunale al sig. Carcano Gui­
do, 1924.

6. MM no. 107 concernente la ra­
tifica dell’apertura di un conto 
corrente di fr. 300.000 presso 
la Banca Popolare Svizzera di 
Gordola e la autorizzazione a 
stipulare un mutuo di franchi 
200.000 presso la spett. Renten­
hanstalt.

7. MM no. 108 concernente la 
permuta dei mapp. 492 e 493 
RT.

8. Mozioni ed interpellanze.
Si riprende quindi l’attività del 

Consiglio comun. di Tenero-Con­
tra, speriamo non a singhiozzi . . . 
e ciò lo diciamo per il fatto che, 
dopo le vacanze estive, una pri­
ma seduta è andata a vuoto per la 
mancanza del numero legale dei 
Consiglieri.

Temi principali di discussione 
della prossima seduta, gli oggetti 
sottoposti alla fine di maggio, ri­
guardanti il problema del centro 
scolastico di Tenero ed il consunti­
vo 1966 dell’Amministrazione co­
munale ed Azienda comunale ac­
qua potabile.

E’ inutile dire quanto impor­

tante sia una decisione positiva re­
lativa al problema scolastico, che 
si demanda già da tempo.

Il primo scalino di questa im­
portante opera, quanto estrema- 
mente necessaria, è determinato 
dalla formulazione di un progetto 
di massima da sottoporre alle Au­
torità cantonali per le primordiali 
pratiche di sussidiamento. Osiamo 
sperare che gli on.li Consiglieri co­
munali abbiano a vedere nel giu­
sto senso tale oggetto, votandone 
il credito.

Moltiplicatore d’imposta

Il Municipio di Tenero-Contra 
ha deciso e stabilito il moltiplica­
tore d’imposta 1967 al 100%.

Quale sarà la posizione delle au­
torità comunali negli anni futuri? 
Si dovrà necessariamente prevede­
re delle misure di risparmio, e una 
distinta di priorità delle opere, 
poiché se si pensa che già oggi il 
moltiplicatore è al 100%, c’è da 
chiedersi come verranno realizzate 
le previste infrastrutture, quali le 
scuole, l’asilo, le fognature, ecc.

Pavimentata anche
la strada di Contra-Sotto

Anche la strada di Contra Sotto 
è stata pavimentata, a soddisfa­
zione dei Confederati che qui han­
no eretto le loro case di vacanza. 
E’ forse una delle zone più tran­
quille e solatìe del nostro Cantone 
ed il Comune ha pensato bene d’e­
liminare l’unico inconveniente an­
cora esistente: la polvere.

Le esploratrici
in aiuto agli agricoltori

Il Dono Nazionale Svizzero di 
Tenero ha ospitato circa 600 e­
sploratrici che si accordarono con 
la Federazione Ticinese dei Viticol­
tori per collaborare con gli agri­
coltori nella vendemmia.

E’ stata questa un’iniziativa di 
indubbio piacere, ma che non ha 
riscontrato l’interessamento che si 
sperava. Pochi infatti i contadini 
e agricoltori che hanno voluto be­
neficiare di questa possibilità, tan­
to pratica ed a buon mercato (si 
pensi che bisognava offrire gratui­
tamente il pranzo alle interessate e 
versare franchi 2.— al giorno al 
Dono Nazionale Svizzero). Que­
st’anno, che si è dovuto vendem­
miare tra una piovuta e l’altra, ci 
sembrava particolarmente utile di­
sporre di parecchie forze. Siamo 
comunque certi che non sia stata 
una innovazione inutile e come in 
tutte le cose il successo si otterrà 
unicamente con il tempo: c’è sem­
pre chi vuol lasciar fare le espe­
rienze agli altri . . .

Gordola
Felicitazioni vivissime rivolgiamo 
ai nostri concittadini Prof. Rocco 
Marzorini e Mo. Scattini Cesare, 
che, in occasione della ultima as­
semblea delle casse rurali ticinesi 
tenutasi a Melide, sono stati fe­
steggiati per aver raggiunto i 20 
anni di zelante attività al servizio 
della cassa Raiffeisen.
Dal presidente cantonale hanno 
ricevuto un significativo omaggio 
dono ricordo che è stato pure con­
segnato al Mo Pinana, da 10 anni 
attivo cassiere della consorella di 
Brione.

Auguri vivissimi ai novelli sposi 
signorina Gabriella Moranda di 
Luigi e sig. Maurice Frésard di 
Leon che sabato 14 ottobre hanno 
unito i loro destini nella magnifi­

ca Collegiata di Délemont. 
Possa il fiore gentile sbocciato ai 
raggi del sole del sud, portare sul­
le estese e fertili colline del Giu­
ra al suo caro sposo, il calore di 
una lunga vita fatta di gioie, sod­
disfazioni e... tanti bei bambini.

Quasi terminata 
la chiesetta a Gordemo

Sono quasi terminati i lavori per 
la costruzione del nuovo piccolo 
Oratorio di Gordemo, dedicato a 
Nostra Signora di Fatima.
Costruita a tempo di record, esso 
rimarrà il simbolo dell’affezione 
che la nostra umile e laboriosa 
gente dal cuore generoso, porta 
alla sua Patrona.
L'inaugurazione avrà luogo ver­
so la fine dell’anno. La campana 
benché sia già stata ordinata, at­
tende due generosi padrino e ma­
drina.
Una nota degna di rilievo: le spe­
se di costruzione sembra non sor­
passino il preventivo !
Meno male...; si vede che il Pa­
dreterno per la sua Casa non ha 
permesso i soliti sorpassi-sorpre­
sa.

Ancora in merito 
al cimitero

Sempre si fanno sentire le voci 
di protesta per l’agire dei vari or­
gani preposti alla sistemazione ed 
al controllo dell’ordine nel nostro 
Camposanto. Infatti, il famoso 
quanto mai antipatico e cocciuto 
«Tour de force» delle nostre au­
torità riguardante la chiusura del 
«famigerato» cancelletto ad ovest 
del luogo di eterno riposo ha la­
sciato non solo l’amaro in bocca a 
molti gordolesi ben pensanti ma ha 
altresì provocato degli inevitabili 
inconvenienti. Infatti si è potuto 
constatare come molte persone per 
poter gettare i rifiuti provenienti 
dalla pulizia delle tombe dei loro 
cari, abbiano involontariamente 
calpestato altre tombe che si tro­
vano nelle immediate vicinanze 
del foro praticato per lo spurgo di 
detti rifiuti.

Tanto valeva, ci vien voglia di 
esclamare, ...stare ai primi danni, 
lasciando il cancelletto dove si tro­
vava, anche se poi qualcuno fosse 
transitato fra i morti per andare 
dall’altra parte. Meglio comunque 
che calpestare qualche tomba, cosa 
che fa dispiacere ai parenti.

Perchè non usare il tempo perso 
a fare delle scoperte tipo «cancel­
letto» per fare qualche cosa di me­
glio a favore, per esempio: di una 
migliore illuminazione nel comune, 
oppure all’eliminazione del noio­
sissimo fumo proveniente dagl’im­
mondezzai a sud di Gordola oppu­
re ancora a studiare una migliore 
soluzione del problema della fo­
gnatura e magari per ultimo a riu­
scire a far togliere dal villaggio 
certi famosi depositi di immondi­
zie e ferrivecchi che deturpano in­
teri quartieri?

Edilizia

Dopo una pausa estiva l’edilizia 
subisce a Gordola un nuovo im­
portante impulso. Specialmente 
nella zona della collina e nel quar­
tiere delle Campagne si sta co­
struendo a tempo di record.

Solo per l’erezione di case in col­
lina ben undici progetti sono stati 
inoltrati in questi ultimi mesi e già 
qualche casa (quasi tutte sono mo­
nofamiliari o di vacanza) sta per 
essere portata a termine.

(continua in 7. p.)
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La novità per il nostro paese è 
data dalla prossima costruzione di 
ben 8 case terrazzo in quel di Gor­
demo ad opera di un intraprenden­
te confederato. Questo nuovo si­
stema già adottato in diverse re­
gioni del nostro Cantone (Vairano, 
Orselina, Bioggio ecc.) lascia forse 
un po’ perplesso colui che come noi 
è abituato a vedere il solito siste­
ma di costruzione di casette circon­
date da bei giardini e situate il più 
possibile lontano una dall’altra.

Cionondimeno il sistema di case 
a terrazzo costituisce per chi vi a­
bita, una grande comodità per l’e­
strema funzionalità del complesso 
come pure un ragguardevole ri­
sparmio sulla costruzione. Per l’oc­
chio del viandante, forse dapprima 
un po’ stupito, esse donano però in 
tutta la zona una piacevole con­
formità: quella conformità che 
purtroppo manca assolutamente 
sulla nostra collina. Si constata in­
fatti la esagerata estrosità nelle co­
struzioni, fattore che aumentando 
via via il numero delle costruzioni, 
si accentua, dandoci l’impressione 
che le diverse commissioni funzio­
nanti (!) per vagliare ogni proget­
to di costruzione o di riattazione, 
non abbiano ancora le idee chiare 
e precise nè tanto meno si preoc­
cupino di trovare una linea gene­
rale che torni di gradimento anche 
esteticamente.

Ai Monti Motti altre 2 casette 
di vacanza stanno aggiungendosi 
al gran numero già esistenti e che 
da quel semplice monte che era 
qualche anno fa, lo rendono una 
delle mete più gradite di molti 
Gordolesi e Locarnesi nelle loro 
passeggiate della domenica.

Il Campo sportivo

Finamente anche la montagna 
ha fatto il topolino. Magari è già 
passato qualche mesetto da quan­
do la nostra redazione si era re­
cata dal solerte tecnico comunale 
signor Merlini, non appena ricevu­
to sentore che l’affare era stato 
fatto, alfine di ricevere quei dati 
che ci avrebbero consentito di se­
guire scrupolosamente il compito 
prefissoci che è e rimarrà quello di 
informare la nostra gente di tutto 
quanto succede in valle e al piano.

Ma purtroppo, quella incom­
prensibile abitudine delle nostre 
autorità di usare di quella omertà 
(almeno solo per certe cose) tipica 
delle innate virtù dittatoriali in 
auge in quel di Gordola ci ha im­
pedito di ricevere dichiarazione 
alcuna da parte del tecnico comu­
nale, il quale, scusandosi, ci comu­
nicò di aver ricevuto, dal munici­
pale preposto al dicastero di edu­
cazione e sport un secco divieto di 
fornirci qualsiasi informazione.

Questo agire ci ha lasciato anco­
ra una volta assai perplessi. Ab­
biamo pensato però di far buon vi­
so a cattivo gioco e di usare, alme­
no noi un po’ di psicologia e di 
buon senso attendendo lo svilup­
parsi delle cose.

Ora tramite un messaggio muni­
cipale (n. 376) il lod.le Consiglio 
comunale è portato a conoscenza 
dell’evolversi delle trattative e del 
relativo acquisto del sedime. Così 
anche la popolazione tutta ha il 
diritto di sporgere la faccia dalla 
finestra per vedere le grandi cose, 
fin’ora riservate solo agli eletti.

In effetti la cosa non à poi tan­
to male. Il sedime di proprietà del 
Patriziato, circa 32.000 mq. è sta­
to acquistato per franchi 5,50 il 
metro, mentre il Municipio, e a 

giusta ragione, non ha creduto op­
portuno di continuare le trattative 
con il signor Pedroja il quale ave­
va richiesto in sede di ricorso alla 
dichiarazione di pubblica utilità la 
somma di franchi 27.50 il metro.

Pure l’acquisto di altri piccoli 
scorpori di terreno adiacenti è sta­
to così ritenuto inutile.

La spesa complessiva sborsata o 
ancora da sborsare dal comune si 
aggira tra acquisto, trapasso e spe­
se di giudizio sui franchi 250.000. 
Il Consiglio comunale aveva a suo 
tempo stanziato per l’acquisto glo­
bale, tutti i terreni previsti com­
presi la somma di franchi 300.000.

Così Gordola il terreno per lo 
sport ce l’ha. Speriamo ora in un 
ragguardevole sussidio da parte 
della Verzasca SA, nonché in quel­
li delle diverse associazioni sporti­
ve federali. E, non per ultimo pre­
ghiamo il Signore che coloro che 
saranno incaricati di organizzare 
la creazione del centro sportivo ve­
ro e proprio abbiano a tener pre­
sente che i soldi da spendere sono 
frutto di grandi sacrifici della po­
polazione tutta, quindi bene pub­
blico al quale non si può e non si 
deve attingere a piene mani, ma 
che usato con parsimonia e con te­
sta può rendere la stessa cosa con 
maggiori soddisfazioni.

Sulla 
nuova strada 
Gordola -M. Motti

Nel numero di luglio di questo 
mensile proponevo la costruzione 
di una nuova strada che, dalla zo­
na Selvatica, sopra la diga di sbar­
ramento della Verzasca, portasse 
sino ai Monti Motti, dando in pa­
ri tempo la possibilità di sfruttare 
nuovamente tutta la zona boschi­
va della collina, cosa ora impossi­
bile data la presenza sul posto di 
ben tre linee aeree ad alta tensio­
ne. Infatti sarebbe attualmente 
impossibile mettere in esercizio 
anche solo una piccola teleferica 
per lo scarico della legna, dato 
appunto il pericolo e l’ingombro 
costituito da tali linee, mentre con 
un collegamento stradale la cosa 
sarebbe brillantemente risolta a 
beneficio di tutti.

Non dimenticando inoltre che la 
costruzione della nuova strada 
darebbe impulso sicuro al turis­
mo della nostra zona contribuen­
do in pari tempo alla possibilità 
di una buona manutenzione del 
bosco che è a protezione di tutta 
la zona del Gordolese.

Ora, riprendendo tale proposta mi 
piace segnalare l’interessamento 
che la stessa ha ottenuto presso 
le nostre autorità comunali e fo­
restali e di altri enti interessati. 
Infatti nella prima settimana del 
mese scorso, una speciale commis­
sione ha effettuato un sopraluogo 
presenti: l’ispettore forestale ge­
nerale, Sig. ing. Jungo, l’isp. for. 
fed. sig. ing. Antonietti, l’ing. for- 
cant. sig. Grandi, l’ing. for. di cir. 
sig. Jotterand, il segr. Dr. Campo­
novo e sig. Emma per la Verza­
sca SA, il progettista geom. ing. 
sig. Terribilini, il sotto isp. for. 
sig. Marzorini e una delegazione 
del Municipio di Gordola sotto la 
guida del sindaco sig. Borradori. 
Le decisioni prese non mi sono 
note, nella loro esatta formula­
zione; comunque credo di poter 
affermare che tutti si sono resi 
conto dell’importanza dell’opera, 
dichiarandosi disposti, in via ge­
nerale, a contribuire con sussidi

alla sua realizzazione, proporzio­
natamente alla interessenza dei 
vari enti.
Anche il Consorzio RT di Gordo­
la contribuirebbe a dare l’accesso 
fino ai M. Motti, di Miescio e Ver­
tum, rivalorizzando zone bellissi­
me, purtroppo da anni abbando­
nate. Pure la zona che va da Sel­
vatica fino sopra Gordemo ne 
trarrebbe un beneficio grandissi­
mo.
Non va inoltre dimenticato che in 
caso di incendio sulla collina, la 
strada servirebbe da ottimo ta­
gliafuoco, con beneficio incalco­
labile per la sicurezza della zona. 
Considerando poi che il comune 
di Gordola è l’unico del Cantone 
che dal sorgere di impianti idro­
elettrici di tanta vasta mole sul 
proprio territorio non abbia trat­
to alcun vantaggio in fatto di stra­

de (avendo dato anzi pure la pro­
pria rete di strade consortili) non 
credo che la Società Verzasca S.A. 
vorrà rifiutare almeno un buon 
contributo per tale opera.
Malgrado che la spesa prevedibile 
sia tutt’altro che indifferente, oso 
sperare ora che si è dato avvio al­
la pratica, che fra tutti gli enti in­
teressati, con un pò di buona vo­
lontà si possa arrivare al più pre­
sto alla realizzazione di questa 
opera che, da quanto sopra espo­
sto mi sembra di pubblica utilità 
e di generale interesse.
Faccio vivo appello alla sensibi­
lità delle nostre autorità comuna­
li affinchè abbiano con fermezza 
e decisione a sostenere e avanzare 
le giuste richieste per una felice 
realizzazione dell’opera.

ga.

Esazione
imposta spazzatura

In questi giorni la cancelleria co­
munale ha emesso a ogni famiglia 
le cedole per l’esazione del contri­
buto per la raccolta dei rifiuti. 
Questa nuova imposta, che è sta­
ta accettata dal Consiglio comu­
nale in una delle sue ultime sedu­
te, deve contribuire ad allegerire 
gli sforzi della povera, tanto obe­
rata cassa comunale.
Se da una parte ogni cittadino si 
rende benissimo conto della ne­
cessità di nuovi sacrifici, d’altro 
canto però la richiesta di questo 
onere non è stata bene accolta a 
causa della sua strana, vorremmo 
dire, troppo semplicistica impo­
stazione.
Infatti qui vediamo che per ogni 
esercizio pubblico, commercio o 
magazzino viene richiesta una 
quota di fr. 25.- E’ opinione gene­
rale che questa doppia esazione 
sia assolutamente ingiusta per chi

oltre a pagare già per l’apparta­
mento si vede costretto a pagare 
ancora una volta per il suo com­
mercio che, il più delle volte non 
usufruisce minimamente del ser­
vizio di raccolta.
E’ quindi auspicabile che il Lod. 
Municipio riveda immediatamente 
questa ordinanza richiedendo una 
unica tassa per ogni famiglia, in­
dipendentemente se la stessa ab­
bia o no un commercio in paese. 
Ora, comunque dopo che le auto i­
tà hanno creduto bene di staf­
filare ancora una volta il povero 
” gigante buono ” (leggi contri­
buente) esso da parte sua non si 
farà nessun scrupolo di esigere 
un servizio innappuntabile corret­
to e preciso, eseguito al giorno 
giusto e non come per il passato 
quando a quelli di Brissago face­
va comodo.
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SPORT
PODISMO
Staffetta 
di Agarone

Con la partecipazione di una cin­
quantina di concorrenti ha avuto 
luogo la staffetta di Agarone.
I risultati parziali sono stati i se­
guenti:
1. Donato Oldano, US Ascona, 2. 
Moreno Quaglia, US Ascona, 3. 
Daniele Grassi, U S Ascona, 4. 
Mauro Dado’, SAC Cavergno.

Categoria donne:
1. Pierrette Barella, US Ascona, 
2. Marta Reithinger, US Ascona

Categoria allievi:
1. Silvano Barloggio, Vis Nova
2. Virgilio Guerra, SA Isone

Categoria veterani:
1. Luigi Vosti, Vis Nova, Agarone 
2. Enrico Mossi

Categoria attivi:
1. Società Atletica Vis Nova con 
T. Minghetti, I. Minghetti, Al­
bertini in 9’ 22”„ US. Ascona in 
9’ 28”
Categoria debuttanti:
1. SAC Cavergno in 11’ 38”
2. Vis Nova in 12’ 55”

Corsa d’orientamento
La Vis Nova agli onori
Terminate le corse podistiche ed 
atletiche è iniziata domenica 8. 
ottobre al San Bernardino, la nuo­
va stagione delle corse d’orienta­
mento.
La gara, organizzata dall’IP, ha 
confermato ancora una volta la 
netta superiorità delle varie squa­
dre della Vis Nova di Agarone 
sulle altre compagini cantonali. 
Infatti nella categoria A. la "Frec­
cia Rossa” capitanata dal campio­
ne ticinese Salmina Ugo e comple­
tata dai giovani Albertoni Seve­
rino, Berri Ildo e Belossi Giovan­
ni, ha conseguito il primo posto 
distanziando la seconda squadra 
di due minuti circa.
La domenica successiva la Vis No­
va ha nuovamente conseguito un 
duplice successo, per merito anco­
ra una volta dei due giovani ver­
zaschesi Minghetti Tarcisio e Sal­
mina Ugo. Infatti alla vittoria del 
Minghetti nella categoria A ha 
fatto riscontro il successo di Sal­
mina nella categoria B.
Completa il successo la buona 
prestazione fornita da Minghetti 
Livio, classificatosi terzo nella ca­
tegoria B.

Calcio

Con il titolo "commento al cam­
pionato” non intendiamo analiz­
zare le varie prestazioni delle no­
stre squadre ticinesi di divisione 
nazionale, ma bensì vogliamo 
trarre delle conclusioni e dei giu­
dizi sulle nostre 6 compagini re­
gionali militanti in terza e quarta 
divisione.
Infatti nel nostro servizio sporti­
vo commenteremo il comporta­
mento delle due squadre di terza 
divisione Gordola e Tenero e del­

le quattro formazioni di quarta 
divisione e cioè del Brione, Gor­
dola 2, Riarena e Vogorno. Nel 
terzo gruppo di terza divisione la 
classifica è capeggiata dall’Intra­
gna che finora ha totalizzato ben 
sette punti in quattro partite. In 
quarta posizione, a due punti dal­
la capolista troviamo il Tenero, il 
quale in questo inizio di campio­
nato ha già serbato ai propri diri­
genti e sostenitori, non poche sod­
disfazioni.
Meno rosea è invece la posizione 
del Gordola, il quale in quattro 
partite non ha totalizzato alcun 
punto. Abbiamo interpellato un 
dirigente del sodalizio gordolese 
il quale ci ha confidato che la cau­
sa dell’infelice inizio di campio­
nato è d’attribuire alla mancan­
za d’esperienza di parecchi gioca­
tori. Infatti quest’ultimi l’anno 
scorso hanno disputato il campio­
nato allievi, campionato senz’al­
tro duro ma con una caratteri­
stica di gioco differente da quello 
praticato sui nostri campi di ter­
za divisione. Giusto quindi dare 
fiducia a questi giovani, conce­
dendo pero’ loro un periodo di as­
sestamento per la categoria supe­
riore.
Anche se la situazione è critica 
con la buona volontà e l’impegno 
dei giocatori, si potrà senz’altro 
rimediare, riportando la squadra 
in una zona più tranquilla di clas­
sifica.
In quarta divisione, per le nostre 
squadre la situazione non è per 
nulla brillante. Infatti, le nostre 
compagini occupano gli ultimi po­
sti della classifica. Se per Brione, 
Vogorno e Gordola 2 vi possono 
essere delle attenuanti, proprio 
proprio non comprendiamo la po­
sizione del Riarena, il quale come 
si ricorderà, l’anno scorso fece la 
parte di primattore, unitamente al 
Gudo, nel proprio gruppo, fallen­
do per poco la promozione in ter­
za divisione. Forse una troppa si­
curezza nei propri mezzi, è risul­
tata in fin dei conti, contro-produ­
cente.
Per Brione, Vogorno e Gordola 2 
i problemi d’affrontare sono più 
o meno quelli della passata sta­
gione. Non disponendo di un ef­
ficente impianto di illuminazione 
gli allenamenti non possono aver 
luogo che saltuariamente.
E già che abbiamo tastato il pol­
so circa gli impianti di illumina­
zione, da queste righe vorremmo 
rivolgere un caloroso invito alle 
autorità di Gordola, affinchè ab­
biano a dare immediato seguito 
alla costruzione del nuovo campo 
sportivo.
Parallelamente al campionato di 
terza e quarta divisione è inizia­
to il campionato allievi A con ri­
sultati alterni per le nostre squa­
dre. In tutte le nostre compagini 
si è notato un ringiovanimento 
dei ranghi, segno tangibile questo 
che il gioco del calcio sa ancora 
entusiasmare i nostri giovani, co­
sa che purtroppo non accade più 
negli altri sport.
Ed infine da queste righe salu­
tiamo con piacere la nuova squa­
dra allievi del Brione rivolgen­
do un plauso ai dirigenti locali, i 
quali sia con la costruzione del 
nuovo centro sportivo, sia dando 
ai giovani della valle una possi­
bilità di svago, hanno dimostrato 
un interesse particolare per la 
formazione fisica e morale della 
nostra gioventù.

Concorso Ippico 
alla Monda
di Contone

La nota scuola di equitazione 
«La Monda» di Contone organiz­
zerà per il giorno 5 novembre un 
concorso ippico riservato ai clienti 
della scuola.

La scuola di equitazione « La 
Monda », sorta alcuni anni fa per 
iniziativa del proprietario signor 
Rivola Guerrino che, non badando 
a sacrifici, l’ha portata ad essere 
ormai una delle prime del Can­
tone, può contare oggi su 13 ca­
valli specialmente addestrati per i 
vari stadi della scuola. Troviamo 
infatti tra essi sia il paziente e 
tranquillo cavallo delle prime le­
zioni, sia il cavallo specialmente

addestrato per le voltige e per le 
gare più impegnative. Un scelto 
personale con alla testa un maestro 
d’equitazione diplomato alla scuo­
la di Francoforte e la ben nota or­
ganizzazione, basata su ben 10 an­
ni di esperienze, concorrono a dare 
a chi desidera dedicarsi a nobile 
sport dell’equitazione, una garan­
zia di successo nonché l’assicura­
zione di essere al riparo da qual­
siasi pericolo di infortuni.

Prossimamente alla scuola verrà 
aggiunto un grande maneggio co­
perto che unitamente ad un tipico 
«grattino» aumenterà ancora le già 
simpatiche caratteristiche di questa 
nostrana scuola di equitazione.

Al titolare sig. Rivola cosà come 
a tutti i suoi collaboratori vada 
l’augurio di sempre maggiori sod­
disfazioni e di poche «cadute».



Verzasca e Piano

nel centenario della Società Agricola Locarnese 
(1867-1967) 

dal 21 al 29 ottobre 1967
La donna al volante dell’alimenta­
zione. Otto giorni di dimostrazio­
ni e degustazioni.

«E’ importante stimolare sia nei 
giovani sia negli anziani — dice il 
prospettino che è stato distribuito 
in migliaia di fuochi ticinesi per 
annunciare l’esposizione «Alimen­
tazione e salute» che si terra a Lo­
camo dal 21 al 29 ottobre prossi­
mi — quell’interesse che porti alla 
presa di coscienza della vitale im­
portanza d’un’alimentazione sana. 
L’attuale sistema di vita richiede 
un nutrimento non indifferenziato 
ma costantemente equilibrato, con 
frequenti ricorsi ai prodotti natu­
rali, a scapito di quelli troppo raf­
finati ed elaborati.

I prodotti naturali del suolo (in 
particolare la frutta, i legumi, le 
patate) sono vettori di una com­
pleta gamma di vitamine e sali mi­
nerali. Assieme al latte svolgono 
un ruolo decisivo ai fini del man­
tenimento della nostra salute.

L’esposizione vuole mostrare ai 
visitatori i fattori fondamentali di 
un’alimentazione sana, con dimo­
strazioni pratiche che sviluppino 
un più maturo concetto di econo­
mia domestica, impostato su una 
cosciente scelta degli alimenti».

Sono le parole rivolte a tutti i 
potenziali visitatori dell’esposizio­
ne «Alimentazione e salute»: ma 
sono parole destinate soprattutto 
alle nostre massaie che diligente­
mente ed energicamente sono al 
volante della alimentazione delle 
nostre famiglie. Nel nostro istituto 
familiare è ancora la donna che 
presiede la scelta degli alimenti: è 
a lei dunque in particolare che si 
indirizza la mostra che sta per a­
prirsi a Locamo. «Alimentazione e 
salute» è un’occasione unica per 
aggiornarsi in materia: chissà che, 
in segno di riconoscenza per la lo­
ro laboriosa attività in cucina, i 

mariti ticinesi non vogliano riser­
vare ad un gran numero di mogli 
qualche ora per visitare l’esposi­
zione?

Nell’apposita tenda ch’è stata 
costruita in questi giorni, per la 
delizia delle nostre signore, nelle 
giornate di apertura della mostra 
saranno tenute due sedute quoti­
diane di dimostrazioni culinarie, 
con relative degustazioni. Le di­
mostrazioni saranno effettuate nel 
pomeriggio, una prima volta alle 
14.30, una seconda alle 16.30. Sot­
to la supervisione della signorina 
professoressa Bice Caccia, ispettri­
ce delle scuole di economia dome­
stica, due docenti ricche di espe­
rienza quali le signore Corecco e 
De Angelis, assistite dalle allieve 
del secondo corso della scuola di 
economia domestica annessa alla 
Magistrale guidate dalla loro do­
cente signorina Manghera, si pre­
occuperanno di fornire alle nostre 
massaie una vasta gamma di ricet­
te per preparare gli alimenti che la 
mostra indicherà come particolar­
mente adatti: sarà una festa e una 
girandola di patate, di verdure, di 
legumi, di frutta preparate nei mo­
di più impensati, tali sicuramente 
da solleticare gli appetiti sempre 
pronti della nostra gente.

Accanto alle docenti di econo­
mia domestica giostreranno anche 
tre noti «chef» di cucina ticinesi: 
lunedì 23 e venerdì 27 sarà la vol­
ta di Angelo Conti-Rossini, il po­
polare proprietario del Ristorante 
Giardino di Brissago; martedì 24 
presenterà le sue specialità il « bar­
bison» Giovanni Lucchini, del Pic­
colo Grill di Lugano-Loreto; gio­
vedì 26 salirà in pedana Grande­
gardo Astolfi dell’Albergo Golf di 
Ascona. Dalle loro mani usciranno 
manicaretti prelibati che racco­
mandiamo all’attenzione di tutte 
le massaie opiti di «Alimentazione 
e salute».


